
 

 
 
 
 

 
COMUNE  DI  ROCCA  DI  PAPA  

 
(PROVINCIA  DI  ROMA)  

 

Deliberazione del Consiglio comunale - Copia 
 

   Tassa sui rifiuti (TARI) – Approvazione tariffe per le  
N. del registro    46 OGGETTO: Utenze domestiche e per le utenze non domestiche per 
Data 22 ottobre  2014  l’anno 2014 
    

 
L’anno  duemilaquattordici, il giorno ventidue  del mese  ottobre   alle  ore 10:15  e seguenti  nella sala delle 
adunanze si è riunito il  Consiglio comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in sessione 
straordinaria ed urgente  in  seconda convocazione.  
Risultano presenti e assenti i seguenti Consiglieri: 

 
  

CONSIGLIERI 

 

 
Presenti 

 
Assenti 

  
CONSIGLIERI 

 
Presenti 

 
Assenti 

1.  BOCCIA PASQUALE X  10. LUCATELLI MONIA  X 
2.  BARBANTE ROBERTO X  11. SERAFINI GIORGIO X  
3.  SCIAMPLICOTTI MARIKA  X  12. SANTANGELI LUCA  X 
4.  QUERINI MAURIZIO X  13. FONDI ENRICO X  
5.  TRINCA VALENTINA  X  14. GATTA MARIO   X 
6.  FEI MAURO X  15. ROMEI DANILO X  
7.  SELLATI ROBERTO X  16. CRESTINI EMANUELE X  
8.  FERAZZOLI LUIGI X  17. DE SANTIS MAURIZIO X  
9.  PIZZICONI SIMONE X      
 
Assegnati n.  Fra gli assenti sono 

giustificati  
 Presenti  n. 14 

In carica  n.  i signori Consiglieri:  Assenti   n. 3 
      
      
      
      
      

 
Risultato che gli intervenuti   sono in numero legale: 
- Presiede  il  Sig.ra Marika Sciamplicotti  nella sua qualità di  Presidente del Consiglio  
- Partecipa il  Segretario Comunale  dott.ssa Stefania Panzironi.  La seduta è  PUBBLICA. 
Nominati  scrutatori i signori: Serafini Giorgio, Barbante Roberto e  Romei Danilo 
 
 
 
 
 



 

 
 
Vista la proposta di delibera sottostilata e dato atto che è stato acquisito il parere del 
Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali approvato con D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. 

 
 
La Giunta Comunale propone al Consiglio l’adozione della sotto riportata deliberazione.  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che:  

- con l’art. 1, commi 639 e segg., della L. 27.12.2013, n. 147 è stata istituita l’imposta 
unica comunale (IUC) che si compone dell’imposta municipale propria (IMU), della 
tassa sui rifiuti (TARI) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI), con decorrenza 
1.1.2014;  

- al comma 683 del citato art. 1 è stabilito che le tariffe della TARI sono approvate dal 
Consiglio comunale, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del 
bilancio di previsione, in conformi-tà al piano finanziario del servizio di gestione dei 
rifiu-ti, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio 
Comunale o da altra autorità competente e che, ai sensi del comma 654 dello stesso 
art. 1, le tariffe devono essere tali da assicurare la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio di cui al piano finanziario; 

Considerato che la TARI: 

- opera in sostituzione della Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani interni di cui al 
D.Lgs. 507/1993, della Tariffa di igiene ambientale di cui al D.Lgs. 22/1997, della 
Tariffa integrata ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006, del Tributo comunale sui rifiuti 
e sui servizi di cui all’art. 14 del D.L. 201/2011 (L. 211/2011); 

- assume natura tributaria, salva l’ipotesi in cui i comuni che hanno realizzato sistemi 
puntuali di misurazione della quantità dei rifiuti conferiti al servizio pubblico possono 
prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva; 

- deve garantire l’integrale copertura dei costi del servizio; 
- fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 

protezione e igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. 504/1992; 
Visto: 

- il Regolamento comunale per l'applicazione dell'imposta comunale unica (IUC) approvato 
con deliberazione del C.C. n.  32 del 14/07/2014; 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 95 del 22/07/2014 avente ad oggetto “Tassa sui 
rifiuti – Tari anno 2014. Determinazione delle rate e delle scadenze in acconto”; 
- il Decreto del Ministero dell’Interno recante l’ulteriore differimento al 30 settembre 2014 del 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2014 degli enti locali; 
- il piano finanziario relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti predisposto dall’ufficio 
igiene urbana dal quale emergono costi complessivi per l’anno 2014 così ripartiti:  
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ANNO 2014 

COSTI DPR 158/99 
PARTE 
FISSA 

PARTE 
VARIABILE 

TOTALE CON 
IVA 

C
G

 

C
G

IN
D

 CSL € 506.520,80   € 506.520,80 
CRT   € 244.138,36 € 244.138,36 
CTS   € 649.000,00 € 649.000,00 
AC € 327.114,08   € 327.114,08 

C
G

D
 

CRD   € 671.877,22 € 671.877,22 
CTR   € 185.000,00 € 185.000,00 

C
C

 CARC € 95.059,51   € 95.059,51 
CGG € 469.257,69   € 469.257,69 
CCD € 186.038,18   € 186.038,18 

C
K

 Amm € 56.228,22   € 56.228,22 
Acc € 0,00   € 0,00 
R € 0,00   € 0,00 

COSTO GESTIONE 
RIFIUTI 

€ 1.640.218,48 € 1.750.015,57 € 3.390.234,05 

 

Tenuto conto che, ai fini della determinazione delle tariffe, è stato applicato il metodo 

normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999;  

Considerato che: 

- al costo complessivo del servizio rifiuti va detratto l’importo relativo alle riduzioni 
regolamentari pari ad € 8.500,00 da finanziare con fondi comunali; 
- a fronte di quanto sopra il costo complessivo del servizio rifiuti da finanziare con la Tassa 
Rifiuti ammonta complessivamente ad  € 3.381.734,05; 
- sulla base della banca dati dell’utenza comprendente il numero di soggetti, le superfici, le 
attività esercitate, le dimensioni dei nuclei familiari ed utilizzando i coefficienti ka, kb, kc e kd 
attualmente vigenti, la piena copertura del costo complessivamente sopra quantificato, viene 
raggiunta attraverso l’applicazione delle tariffe per le utenze domestiche e per le utenze non 
domestiche indicate negli allegati A e B,  prevendo per le attività la strutturazione nelle 
categorie definite negli stessi allegati; 
 

Visti i pareri favorevoli in ordine alle sole regolarità tecnica e contabile espressi dal 

responsabile del servizio finanziario; 

  Visto il D.Lgs 267/2000; 

 Visto il D.P.R. 31.01.1996, n.194; 

 Visto lo Statuto dell’Ente; 

 Visto il Regolamento di Contabilità;  

 Uditi gli allegati interventi dei Consiglieri; 

 Con voti favorevoli ___, contrari __ e astenuti __ Consiglieri, espressi nelle forme di 

legge; 

 
DELIBERA 

 
 

1) di approvare le premesse parti integranti e sostanziali del presente atto; 

 



 

 

 

 

2) di approvare le tariffe della Tassa rifiuti (TARI) per le utenze domestiche e non 

domestiche per l’anno 2014 indicate negli allegati A) e B) alla presente deliberazione;  

3) di specificare che le tariffe riportate negli allegati A) e B) non comprendono il tributo 

provinciale per l’esercizio delle funzioni di protezione e tutela dell’ambiente pari al 5% 

della tassa dovuta; 

4) di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, in via 

telematica mediante inserimento del testo della stessa nell’apposita sezione del 

Portale del federalismo fiscale; 

5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 

134, comma 4 del D. lgs 267/2000.  
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ALL. 1 
 
 
DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 46 del 22 ottobre  2014 
 
 
 
OGGETTO: Tassa sui rifiuti (TARI) – Approvazione tariffe per le utenze 
domestiche e per le utenze non domestiche per l’anno 2014 
 
Verbale di seduta 
 
 
 
L’ assessore Maurizio QUERINI  introduce ed illustra ampiamente l’argomento comunicando 
che le tariffe sono state distinte, considerando che il gettito della tassa è costituito per l’80% 
per utenze domestiche e il 20%  per utenze commerciali. L’80’% è ripartito in una quota fissa 
in base ai metri quadri e una quota variabile in base al numero di componenti del nucleo 
familiare. Dopo aver fatto moltissime simulazioni si è stabilito di ripartire quell’80% come 
appresso: 45% per i mq. e il  35% per i componenti. I vantaggi conseguenti questa scelta sono 
per chi è solo o in due e chi ha le pertinenze (che incidono molto come mq.) e quindi ci è 
sembrato il metodo più equo. L’aumento più grave sarà per i commercianti. Ci auguriamo che 
con il recupero affidato alla Società Maggioli e con il servizio porta a porta, e conseguente 
abbattimento di costi forse nel 2015 potremmo ridurre queste tariffe. Ora manderemo a 
chiedere i conguagli per l’anno in corso 
 
 
Il PRESIDENTE sollecita l’assessore a verificare bene se quanto dichiarato corrisponde alla 
realtà e se fosse  possibile rivedere le tariffe per le cantine e i garage. 
 
Il capogruppo Enrico FONDI ribadisce di voler conoscere i termini del contratto Maggioli. 
Inoltre chiede se l’ampliamento del servizio porta a porta ai Campi d’Annibale è compreso nel 
costo del contratto che si sta predisponendo per la gara. E infine chiede se il nuovo appalto 
prevede il porta a porta su tutto il territorio. 
 
L’assessore Maurizio QUERINI risponde che la società Maggioli  ha offerto un aggio del 14,9 
e il costo dell’ampliamento del servizio di quest’anno è coperto da finanziamenti provinciali. 
 
Il capogruppo Emanuele CRESTINI chiede all’assessore all’ambiente Sellati quanto costa 
l’ampliamento ai campi del servizio porta a porta. 
 
 
Il capogruppo Enrico FONDI vuole sapere notizie circa le compostiere 
 
Risponde l’assessore Roberto SELLATI affermando che a richiesta vengono dati sia i 
contenitori per il compostaggio che per i pannoloni. 
 
 
 
 



 

 
Il consigliere Danilo ROMEI insinua che sarà anche vero che le tariffe sono comparabili a 
quelle dei paese vicini ma il servizio di cui gode Rocca di Papa è peggiore di quello dei paesi 
vicini. 
 
Il consigliere Giorgio SERAFINI precisa a Romei : il costo del servizio è dovuto anche al 
differenziato. Occorre farlo bene, gli utenti non sanno differenziare. Finchè non sarà fatto 
bene non avremo benefici.  
 
Il consigliere Danilo ROMEI vuole sapere quando inizia davvero la differenziata ai campi 
d’Annibale. 
 
IL PRESIDENTE ricorda che ci sono zone che non dovrebbero neanche essere abitate 
(“edilizia spontanea”) ma il servizio è assicurato ugualmente. Dopodichè non essendoci altri 
consiglieri che chiedono la parola invita i capigruppo a passare alle dichiarazioni di voto. 
 
Il capogruppo Maurizio DE SANTIS preannuncia il suo voto favorevole 
 
Il capogruppo Enrico FONDI preannuncia il voto contrario suo e del gruppo che rappresenta. 
 
Il capogruppo Emanuele CRESTINI preannuncia il voto contrario suo e del gruppo che 
rappresenta. Non entra nel merito del calcolo né fa proposte perché è certo che appartenendo 
alla minoranza non sarebbero mai accolte. Contesta l’importo di Euro 3.390.000,00 circa 
perché bisognerebbe spalmare la somma delle penali (Euro 1.070.000,00) pagate da Aimeri 
per ridurre il costo totale che grava sulle tariffe dei contribuenti. Chiede quindi al Segretario 
se il consigliere Serafini non doveva allontanarsi dalla discussione,  in quanto  avente  
interesse personali quale dipendente di Aimeri. 
 
IL SEGRETARIO  risponde che la dottrina e la giurisprudenza hanno unanimemente 
interpretato il dovere di astensione solo per i consiglieri comunali che ricoprono ruoli di legale 
rappresentanza e/o decisionali nelle  Ditte e/o Società interessate agli atti di cui si tratta. Il 
consigliere Serafini risulterebbe dipendente di AIMERI con mansioni esclusivamente 
esecutive. Pertanto non è necessario che si allontani e non partecipi alla votazione. 
 
Il consigliere Simone PIZZICONI: apprezzo molto il lavoro dell’assessore Querini ma 
anticipo che voterò contro perché non posso accettare le aliquote proposte perché non le 
ritengo eque. Soprattutto per gli esercizi commerciali e le attività artigianali (oltre i 10 euro al 
mq). anche se siamo costretti dal governo nazionale sono contrario, non è per la politica di 
questa Amministrazione Comunale. 
 
 
Non essendoci altri consiglieri che chiedono di intervenire il Presidente invita il Consiglio a 
passare alla votazione della proposta di delibera e, assistito dai signori scrutatori, ne proclama 
il seguente risultato: 
 
 
Presenti 14 
Favorevoli 10 
Contrari 4 (Romei, Crestini, Fondi. Pizziconi) 
 
 
Il Consiglio approva 
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Dopodichè, ritenendo l’urgenza di rendere immediatamente esecutivo il provvedimento 
approvato, il PRESIDENTE invita il Consiglio a votare per l’immediata esecutività dell’atto 
che riporta la seguente votazione: 
 
Presenti 14 
Favorevoli 10 
Contrari 4 (Romei, Crestini, Fondi. Pizziconi) 
 
 

 
 

Alle ore 14: 00 il Presidente mette ai voti la proposta di interrompere i lavori del 
Consiglio Comunale di 1 ora  
 
Presenti 14 
Favorevoli 6 
Contrari 5 (Crestini, Romei, Querini, Serafini, Fondi) 
Astenuti 3 ( Barbante, De Santis, Pizziconi) 
 
E pertanto, alle ore 14:10 il Presidente sospende la seduta del Consiglio Comunale per 1 ora  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL   PRESIDENTE DEL CONSIGLIO    
                    f.to  Marika Sciamplicotti 

IL  SEGRETARIO COMUNALE  
 f.to Stefania Panzironi  

 
 

 
E’ copia conforme all’originale. 
 
 
lì     8 gennaio 2015                                                                                   IL SEGRETARIO 
                                                                                                               F.to Stefania Panzironi  
 
_________________________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Segretario comunale attesta che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio  
on line – sito ufficiale del comune il   8 gennaio 2015                       per rimanervi quindici giorni consecutivi 
 
Lì   8 gennaio 2015 
 
 
IL FUNZIONARIO DIRETTIVO INCARICATO                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 
                    (Rita Martelli)                                                                             F.to Stefania Panzironi 
 
____________________________________________________________________________________________ 
 

ESITO CONTROLLO 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 
 
� per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134  comma 3  del D.Lgs.  267/2000 
     
 
                                                                                                                      IL SEGRETARIO 
 
 


